
 

Consiglio comunale di Trento 

Gruppo Consiliare Giorgia Meloni Fratelli d’Italia  
 

  
Trento, 05 dicembre 2025 

 
Alla Presidente del Consiglio comunale 

  Silvia Zanetti 
                                                                                                 
Al Sindaco del Comune di Trento 
Franco Ianeselli 

 
 

INTERROGAZIONE n. 
 

CAFFE’ CON IL SINDACO A POVO?  

SI POTEVA GIÀ COMINCIARE, TIRANDO FUORI DAL CASSETTO LA 

PETIZIONE DEI RESIDENTI DELLA FRAZIONE DI SALE’! 

 

CONSIDERATO CHE  

Il 12 giugno 2024 il Comitato residenti Salè di Povo ha trasmesso al Sindaco di Trento Franco 

Ianeselli, all’allora Presidente del Consiglio comunale Paolo Piccoli, all’allora Assessore al Territorio 

e ai Lavori pubblici Italo Gilmozzi, all’allora Presidente della Circoscrizione di Povo Sergio Casetti e, 

per conoscenza, al Servizio Opere Stradali del Comune di Trento, una petizione avente ad oggetto: 

“Richiesta di soluzioni a tutela della sicurezza delle persone che percorrono via Salè, via alla Val e 

via dei Rivi in seguito all’aumento del traffico veicolare e richiesta realizzazione nuovo parcheggio”. 

In tale documento il Comitato ha ritenuto necessario ricostruire preliminarmente il contesto storico 

e urbanistico dell’abitato di Salè, evidenziando come le trasformazioni intervenute negli ultimi 

decenni abbiano determinato un incremento progressivo della pressione veicolare, non più 

sostenibile dalle infrastrutture presenti. In particolare, è stato posto l’accento sulla situazione del 

parcheggio pubblico realizzato negli anni novanta, oggi descritto come al collasso e non più 

adeguato ad assorbire il crescente numero di autovetture che gravitano quotidianamente sull’area. 

Alla luce di ciò, i residenti hanno avanzato una proposta concreta: l’ampliamento del parcheggio 

mediante la realizzazione di un ulteriore piano sopraelevato, sfruttando la naturale conformazione 

del terreno, secondo un modello già sperimentato con successo in piazza Merler, adiacente al 

centro civico di Povo. 

La petizione ha inoltre richiamato l’attenzione dell’Amministrazione comunale sulle criticità legate 

alla sicurezza pedonale e veicolare lungo via Salè, dove l’incremento del traffico ha reso più 

urgenti interventi di mitigazione del rischio. È stata quindi formalmente richiesta l’istituzione di una 
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zona a velocità limitata a 30 km/h, insieme alla realizzazione di un dissuasore stradale nei pressi 

dell’intersezione con via dei Rivi, all’installazione di uno specchio parabolico per migliorare la 

visibilità e alla sostituzione dell’attuale segnale di precedenza con uno stop in prossimità dell’ex 

panificio Moggioli, punto particolarmente delicato per la sicurezza degli utenti. 

Infine, il Comitato ha evidenziato la necessità di implementare adeguate protezioni pedonali, 

proponendo l’installazione di nuovi parapetti analoghi a quelli presenti sul ponte del Rio Salè, da 

collocare lungo il marciapiede che costeggia il parcheggio e prosegue su via alla Val, al fine di 

garantire una maggiore tutela per chi percorre quotidianamente tali tratti. 

Nel complesso, la petizione del 12 giugno 2024 rappresenta un atto di partecipazione civica 

strutturato e puntuale, che riassume le preoccupazioni della comunità di Salè e formula richieste 

precise e realistiche, mirate a migliorare la qualità della vita, la sicurezza stradale e la fruibilità 

degli spazi pubblici dell’area. 

 

VISTO CHE  

Durante l’incontro di venerdì 17 ottobre, nell’ambito dei consueti “caffè con il Sindaco” organizzati 

al bar Salè di Povo, alcuni dei presenti avrebbero chiesto chiarimenti al Primo Cittadino riguardo 

alla petizione presentata dal Comitato Residenti Salè di Povo, sottoscritta da oltre 250 persone. 

Secondo quanto riportato da chi ha partecipato, la risposta del Sindaco avrebbe destato non poco 

stupore: la petizione, a suo dire, sarebbe stata “presa in visione” e persino “approvata”. Tuttavia, 

sul territorio non risultano effetti concreti né riscontri visibili relativi alle richieste avanzate più di 

un anno fa. 

La situazione appare paradossale: un Sindaco che si presenta nel quartiere per ascoltare nuove 

istanze, mentre proprio quel quartiere avrebbe già segnalato da tempo problematiche precise 

tramite un’iniziativa formale e partecipata, rimasta almeno per ora senza seguito. Sarebbe stato 

forse più coerente dare priorità a quelle richieste già depositate e condivise dalla comunità locale, 

prima di lanciare un nuovo ciclo di ascolto. 

A rendere il quadro ancora più particolare, nelle ultime settimane alcuni cittadini riferiscono di aver 

visto sul territorio tecnici comunali impegnati in sopralluoghi. È possibile che le sollecitazioni 

emerse durante l’ultimo incontro pubblico abbiano contribuito a riportare l’attenzione 

dell’Amministrazione su quella petizione che, a detta dei residenti, sembrava essere finita nel 

cassetto. 

In definitiva, la vicenda ripropone un tema ricorrente: l’importanza non solo di raccogliere le 

istanze dei cittadini, ma di dare loro seguito in modo chiaro, verificabile e tempestivo. Solo così il 

dialogo tra istituzioni e comunità può tradursi in azioni concrete e in un rapporto di fiducia 

realmente condiviso. 



Tutto ciò premesso, 

si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale 
 

1. Se e cosa abbia ufficialmente risposto l’Amministrazione Comunale al Comitato Residenti 

Salè di Povo in relazione alla petizione del giugno 2024 sottoscritta da circa 250 cittadini, 

riportante una serie di criticità del quartiere nonché delle specifiche richieste di interventi 

mirati per far fronte alle stesse; 

 

2. Come mai se a distanza di oltre un anno dalla presentazione della suddetta petizione è 

stato risposto ai presenti all’incontro con il Sindaco del 17 ottobre che le richieste erano 

state “prese in visione” e “approvate”, ad oggi tali interventi non siano ancora stati 

effettuati; 

 

3. Se e quali provvedimenti abbia intenzione di attuare l’Amministrazione Comunale, per 

rispondere finalmente in modo concreto al Comitato Residenti Salè di Povo nonché ai 

sottoscrittori della petizione sopra menzionata e datata giugno 2024. 

 

A norma di Regolamento, si chiede risposta in aula 
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Consigliere comunale Daniele Demattè  

Consigliere comunale Ilaria Goio  

Consigliere comunale Giuseppe Urbani  

Consigliere comunale Marco Sembenotti  

Consigliere comunale Alex Voyat  

Consigliere comunale Giacomo Mason  

Consigliere comunale Sara Bertoldi  
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